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f SBGRmtWL CALCIO 

I TRUCCHI 

DEI 

PORTIERI 
Per essere un buon portiere -dice Cudicinì -
non bastano il fisico e il « colpo d'occhio »; 
occorre conoscere la psicologia, la... geome­
tria e avere un maglione dai colori squillanti 

Un'acrobatica parata del portiere glallorosso, Cudlcinl 11 < lungo • 

Falno Cudicinì i sopranno-
minalo il « luuao » dai suoi 
compagni di squadra (e non 
a torto: col suo metro e 
Ut centimetri, e il giocatore 
viù alto (Mia sene A), op­
pure < Fatuo il '«•mporcnf/ia-
tore * (come il console roma­
no) perchè ha conosciuta la 
fama in età piuttosto avan­
zata, avendo atteso per anni 
all'ombra di colleglli più no­
ti e affeimatl. 

Na'o nel 1935 a Triste, ha 
giocato nell'Udinese e poi nel­
la lUma (nel 1958); ma qui 
ha dovuto pazientare ben tre 
anni prima di entrare m pri­
ma squadra, dato che il peci© 
era allora occupato da Panet­
ti. Ormai da quattro anni di-
fende la rete della Roma ed 
è uno dei portieri più conti­
nui e regolari della serte A. 
Il suo difetto, semmai (ma è 
un difetto?) è di non essere 
appariscente e plateale nei 
tuoi inlprt'mfi" e raro, infat­
ti. t'paVrlo rotare di palo in 
palo o compiere tuffi sperico­
lati, come piacerebbe a molti 
spettatori. 

Perche non ne abbia biso­
gno, re Io ha spiegato eoli 
stesso, parlanf/oei delle doti 
necessarie a coprire il ruolo 
di portiere, uno dei più diffi­
cili nel calcio (un attaccante 
può anche sfogliare, un por­
tiere no: un suo sbaglio può 
significare la sconfitta della 
squadra). 

Ma andiamo per ordine la­
sciando la parola a * Fabio il 
femporeotfialore >: 

« Ilo esordito nello sport co­

me tennista. Un'attività che 
non ho mai abbandonato cotn 
pletami'tite anche pei che ri­
tengo che sena egregiamente 
corno preparatone specifica 
per i portieri, in quanto aiuta 
a sviluppare il colpo d'occhio 
che è una dote indinpensahilc 
per questo ruolo, Le altre doti 
vino il UMICO il tento della is­
sinone, un grande equilibrio 

ovviamente più difficili ai 
giocatori più alti. Ma è inevi­
tabile clic ci sia una contro-
p.irtiU» negativa in ogni co­
sa... 

Veniamo al senso della po­
st/ione che. per un certo tem­
po, agli inizi ha costituito per 
me il rebus di più difficile 
soluzione. Ma sono poi riu­
scito a risolverlo grazie so­

li grafico mottra come varia per l'attaccante (A) lo spec­
chio dalla porta a seconda della posiziona dalla quale scocca II 
tiro, a d) conseguenza la posizione che deve assumerà II 
portiera (P) per ridurre ancor più la visuale dell'attaccante. 

nervoso ed una certa cono­
scenza della psicologia. 

Il tisico, perché l'orientamen­
to generale è di cercare per 
il molo di portiere calciatori 
generalmente più .liti della 
medili: infatti, sono avvan­
taggiati sia nelle uscite, sia 
nelle parate da fermo (in 
quanto usufruiscono di un 
maggiore allungo nell'aper-
tura delle braccia). Li con­
tropartita negativa e limitata 
alle parate basse che riescono 

prattutlo alla mia passione 
per la... geometria. Già, pro­
prio cosi: ho fatto ricorso alla 
geometria, tracciando un se­
micerchio attorno alla porta e 
l'issando i punti .successivi da 
dove un attaccante avrebbe 
potuto tirare a rete. Poi par­
tendo da ognuno di questi 
punti ho tramato due linee 
rette che terminavano ciascu­
na su uno dei pali della rete. 
Ito potuto constatale cosi 
quale sia lo t specchio > del­

la porta a disposizione del­
l'attaccante da ogni posizione 
del carni*), e quale sia di 
conseguenza il punto miglio­
re in cui deve piazzarsi il 
portiere onde trovarsi nella 
posizione ideale per intercet­
tare il tiro con maggiore faci­
lità, cioè aprendo solo le brac­
cia. Per questo ritengo che i 
voli spettacolosi siano inutili, 
possano evitarsi o meglio sia­
no in Renere il frutto di un 
ei rore. perchè con essi si cer­
ca di porre ripara ad un piaz­
zamento sbagliato. 

Per avere la riprova di 
quanto affermo mi sono spes­
so cimentato io nei tiri in por­
ta dalle diverse angolazioni 
constatando di persona come 
vari enormemente lo e spec­
chio > utile per il tiro. Un si­
stema geometrico analogo ho 
usato ixii per comprendere 
l'utilità delle uscite e per sta­
bilire fin dove è bene uscire 
dalla porta: ma in ciò serve 
anche una certa conoscenza 
della psicologia e un grande 
equilibrio nervoso. Bisogna in­
fatti intuire al volo la frazio­
ne di secondo nella quale 
l'uscita è efficace, e com­
prendere come lo scopo della 
uscita sia non solo di ridurre 
lo specchio utile per il tiro, 
ma anche di confondere le 
idee all'attaccante inducendo­
lo a tirare precipitosamente e 
magari proprio addosso al 
portiere. Per ciò l'uscita 
ideale si compie a zigzag 
(per coprire lo spazio mag­
giore di terreno) e con il cor­
po leggermente inclinato onde 
essere pronti al tuffo in terra 

La sacchetta porta grattugia 
u 
m 
m 

m 
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Dova riporr* la grattugia dopo averla usata? 
Chiusa In un cassette manda cattivo odore, appesa 
fuori non ha corto un aspetto decorativo. Ecco al­
lora l'Idea: una tacchetta (di colono, di cretonne, a 
quadretti t • fiori) por ricoprirla e appenderla ad 
un chiodo. L'esecuzione è semplicissima a, seguen­
do la vario fati di lavorazione) Illustrala dal dise­
gno, non vi sarà difficile realizzarla, a? un lavo­
rano etto tutta la bambina peaaea» eionutra par farà 
un piccolo dono alla mamma. 

ove l'attaccante lenti il tiro 
angolato. 

€ Del resto volete una coti-
ferma dell'importanza attri­
buita alla psicologia por gli 
accorgimenti utili per un por­
tiere? La conferma è data 
dalle maglie che da qualche 
anno anche in Italia (la pri-

Uscendo di qualche passo in­
contro all'attaccante (A), il 
portiere (P) riduci» considere­
volmente lo specchio della por­
ta: nel caso della scena dise­
gnata, il portiere ha tolto al­
l'attaccante la possibilità di ti­
rar* net settori tratteggiati. 

ma nazione a sfruttare il 
« trucco » è stata l'Inghilter­
ra) non sono più nere o gri­
gie come un tempo ma del co­
lore più vivace e squillante 
possibile (il verde, il giallo, 
il rosso). E sapete perché'' 
Perché è stato stabilito che 
specie quando tira in corsa, 
pressato da un difensore, quin­
di con una certa prccipita7io-
ne. l'attaccante è attratto rem 
tanto dallo specchio della por­
ta in generale quanto dal ber­
saglio rappresentato dalla ma­
glia dal colore squillante 

« Certo ciò accade più dif­
ficilmente nei tiri e ragiona­
ti > o da fermo: e .specie nel 
rigori che sono la croce di 
noi portieri. SI. si può ricorre­
re all'aiuto della memoria 
cercando di ricordare da che 
lato tira preferibilmente il 
determinato rigorista: o si 
può tentare di muoversi (ma 
la mossa viene ora punita 
dagli arbitri) più con lo sco­
po di confondere le idee al 
rigorista che con l'intento di 
chiudergli lo e specchio > del­
la porta (per ciò bisognerebbe 
fare ben più di due o tre pas­
si in avanti). Ma sopratutto 
d vuole fortuna: perché sul 
rigore per conto mio c'è poco 
da fare. Tanto che nella mag­
gior parte dei casi il rigore 
parato non va ascritto a me­
rito del portiere, ma a deme­
rito dell attaccante >. 

bob 

Nel prossimo numero 

IL MESTIERE 
DEL TERZINO 

Intervista con 
ALFIO FONTANA 

o 

Indirizzare l« lettere a: 
a L'AMICO DEL GIO­
VEDÌ ' a Pioniere del­
l'Unita - Via * *T Taurini 
a. 19 • Roma. 
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I I DEH UOMO 
Umane passano e più il gior-
naliDo diventa bello, più at-

pìù istruttivo, più in-
Forse perchè io 

crescendo capisco di più. ma 
forse coi sbaglio, perché il 
giornalàio piace proprio a tut­
ti, grandi e piccoli senza di­
stinzione. Quindi io \orrci rin­
graziare molto l'Unità per l'of­
ferta che fa aetttimanalmente 
a tutti i figli dei suoi lettori 
pur facendo dei sacrifici fi­
nanziari. (Pinuccio Melfi. Pi-
sticci). 

PERCHE' I GIOVANI 
SAPPIANO 

Per irosa Donò. Antonio Si­
rena. Laura Milziaih. Agtde 
Melloni. Ernesto Carbone e 
ser tutti i lettori che con-
nuano a chiedere notizie sulln 
rivista « Perchè i giovani sap­
piano > a che protestano per­
chè, utilizzando i moduli di 
conto corrente contenuti nei fa­
scicoli, hanno .«ottoscritLo l'ab­
bonamento senza ricevere i nu­
meri richiesti. Come è stato 
più volte pubblicalo, la rivista 
« Perche i giovani sappiano > 
ha cessato da tempo le sue 
pubblicazioni. Quindi non in­
viate denaro al vecchio indi­
rizzo della rivista. Se volete 
acquistare, tutti o in parte, i 
volumetti pubblicati (tranne 
e L'Uomo e l'Universo >. esau­
rito) dovete richiederli alla 
redazione del Pioniere via dei 
Taurini 19. Roma, inviando 

_ L. 210 in francobolli per ogni 
' fascicolo. Ed ecco i tito'i dei 

volumi pubblicati: Emilia aio-
s re d'Italia. Io e l'atomo. L'ul­

timo conflitto (2 volumi). Afri­
ca oggi. Il viagnio di Darwin 
intorno al mondo. L'Itaca s'è 
desta. Nel paese degli Snut"ik. 
Nel paese dei grattacieli 1870-
1919, 1919-1946. Vi sono ino'tre 
alcuni supplementi: Il cosmo è 
dell'uomo. Lumumba eroe ne­
gro, Antonio Gramsci. 

BANCA 
DEL PIONIERE 

Prometto che m'impetrerò 
maggiormente nella diffusione 
del giornale, di cui da patini 
anni sono un assiduo diffuso­
re. Aggiungo L. 1000 rfr il 
nostro giornale. (Fulvio Berlu­
sconi, Ga virate). 

Ti invio L, 1000 affinchè il 
nostro giornalino diventi sem­
pre migliore (Remo Guerra. 
Torino). Bruno Verdini, invia 
L, 1000. Orlando Simonrini. 
L. 1000. Ugo Curcio. L 500. 
Stefania Lubrano. L 2000. 

Grati* a tutti. A Remo Guer­
ra, risponderò privatamente 
per quel che riguarda le sue 
domande. 

Sul n. 13 del PiortiVr*» del-
TXJnUà. ne! dar notizia dell'of­
ferta alla Banca del Pioniere 
d Clara Robetti. siamo incorsi 
la un errore di stampa. La 
somma inviata da Gaia era 
di L. 1000 e non di 500 come 
è stato pubblicato. 

IN* BREVE 
MARCO A. di Roma ha in­

viato una poesia, che mi spiace 
non poter pubblicare per ra­
gioni di spazio, e che n\ eia 
m lui un grande impegno e 
nobili sentimenti di giustizia. 
Se mi manderà il suo indirizzo, 
rispanderò privatamente alla 
sua lettera. 

• • • 
La lettera in\*iata a MARI­

NELLA BALLADELU di Santa 
Dorotea (Ravenna), ci è stata 
respinta. Prego Marinella di 
Inviar* Q suo indirizzo esatto. 

Carnicci 

del ZìOv"J Z 

Ritagliate 
' e incollate 
questo bollino 
sul tagliando 

• . * . 

l i r m o l t a èri b o r ­
imi A punircelo' i la 
diritto * ricrvere bèi-

lisstmi recali. ' 

Trascorse circa un anno prima che II con­
flitto fra cotante inglesi • madre patria assu­
messe Il carattere di guerra guerreggiala. Abi­
tuati «te più di un secolo ad una eraaianxazione 
democratica Ispirata al principi egualitari del 
perita*! che in massa avevano cercai* aello nel 
nuove continente, I cotoni non erano disposti a 
piegar* la testa davanti alla potenza inglese. 
Nell'aprile del 1775 si ebbero I primi scontri 
armati, nei pressi di Boston; l'anno dopo, il 
4 luglio 1774 il congresso dei delegati dell* di­
verse colonie riunito a Phlladelphia, approvava 
la Dichiarazione d'indipendenza e dei diritti, 
scritta da Thomas Jefferson, che sogna la rot­
tura compiota con (Inghilterra. . V - ' - " ! ; 

- La guerra fu lunga • «apre •*• in essa I* 
truppe americane, arruolate fra la pepilazione, 
sotto la magistrale guida milllare « politica di 
George Washington seppero batter* gli eserciti 
inglesi costituiti In gran parte da mercenari te­
deschi. Memorabt'e fu la battaglia di Trenton 
(figura In basso) combattuta a Natale del 1776, 
quando pareva che l'esercito americano fosse 
distrutto e la ribellione contro l'Inghilterra schiac­
ciata. Mostrando uno spirito indomito oltre a 
un eccezionale valore militare, Washington gui­
dò i suoi uomini, traversando II Delaware ghiac­
ciate, ad attaccare I mercenari tedeschi a Tren­
ton, infliggendo loro un* dura disfatta. Pochi 
giorni dopo, tra II 2 e II 3 gennai* 1777, Wa-
ihington sconfìsse gli inglesi « Princeton. 

Lo stesso anno il general* americane Horatio 
Gates obbligava gli inglesi alla resa di Sara-
toga (14 ottobre 1777). I successi delle truppe 
americane e l'aiuto di paesi tradizionalmente 
nemici dell'Inghilterra (Francia, Olanda, Spa­
gna) assicurarono la vittoria alla ribellione dei 
coioni del Nord America. Nel ITU fu procla­
mata l'indipendenza degli Stati- OnHt-d'America: 
nasceva un grande state dm nel decenni 'suc­
cessivi avrebbe acquistalo una parte sempre più 
Importante netto sviluppo economie», tecnico e 
scientifico del mondo. La sdenta, cka per al­
cuni vecoll si era sviluppata quasi esclusiva­
mente in Europa trovava nel nuove mondo fer­
tile terreno; per circa un secolo fattività scien­
tifica nell'America settentrionale mrm stata scien­
za Inglese trapiantata, ma a partire dalla meta 
del Settecento Benjamin* Franklin (17M-17*0) 
e numerosi altri scienziati -jccelti Intoni* a lui 
gettarono I* solida basi «.«Ila quoti si sviluppò 
l'attività scientifica negli Stati Uniti. 

(23 nuova serie, continua) 

Nascita di un grande Stato 

Nella guerra contro 1 francesi per il possesso 
del Canada (conclusasi nel 17*3 con la vitto­
ria dagli inglesi), le colonie ing'esi dell'America 
settentrionale avevano misurato le toro forze. 
In una guerra aspra, un esercito di contadini, 
barcaioli, artigiani, guidato dai propri capi 
(fra I quali si era distinto George Washington) 
era riuscito a battere le truppe francesi, for­
mat* da soldati di professione ben addestrati. 
Alla lotta tra Inghilterra e Francia le colonie 
inglesi del Nord America avevano contribuito 
non solo con eserciti, ma anche con una notevole 
fiotta, della quale facevano parte ben 400 in­
crociatori. 

Questo grande contributo delle coionie non 
aveva indotto l'Inghilterra a tenere in maggior 
conto gli interessi dei coloni; al contrario, il 
parlamento di Londra oltre ad inasprire le mi­
sure di restrizione commerciale, aveva delibe­
ralo misure intese a rendere dlffici'e il sorgere 
di una Industria nordamericana e misure che at­
tentavano al diritti politici acquisiti in quasi due 
secoli dai coloni. 

Fra le misure più odiose, vi era quella che 
affidava a compagnie inglesi II monopolio del 
commercio nordamericano: tutte le merci stra­
niere destinate ali* colonie inglesi del Nord 
America dovevano passare prima per porti in­
glesi e esser* trasportate da navi inglesi; I* 
merci esportate dalle colonie dovevano anch'esse 
essere trasportate da navi inglesi e passare per 
porti Inglesi prima di essere avviate a destina­
zione. Era un colossale affare per mercanti e 
armatori inglesi, ma era una vera e propria 
rapina verse gli abitanti delle colonie. Fra I co­
toni Il malcontento causato da questa situazione 
e dal suo Inasprimento si faceva sempre più 
forte: per protesta il 28 dicembre 1773, un grup­
po di cittadini di Boston travestiti da pelle­
rossa si impadronirono di una nave inglese ca­
rica di tè e buttarono a mare il carico, va­
lutato a 11.000 sterline. Il governo inglese reagì 
ordinando la chiusura del porto di Boston fino 
a che la compagnia proprietaria della nave non 
fosse stata risarcita del danno subito. Ma gli 
abitanti di Boston, appoggiati da quelli delle 
altre colonie, respinsero l'intimazione. 
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